
Note al test UD2 

 

1. Il piano Dawes e il piano Young furono… 

R. piani statunitensi finalizzati a una revisione delle riparazioni tedesche. 

 

Il trattato di Versailles prevedeva per la Germania l’obbligo di pagare annualmente una cifra 

considerevole d i marchi oro ai vincitori, come risarcimento dei danni di guerra. Strumento indiretto 

di controllo dell’economia tedesca, era anche un modo per ripianare i debiti che a loro volta i vincitori 

avevano contratto con le banche statunitensi durante la guerra. In questo modo si era creato un 

flusso finanziario che coinvolgeva Germania, nazioni vincitrici e Usa, con l’interesse americano a 

risolvere la questione. 

 

2. Cosa si intende per New Deal? 

R. Una politica economica basata sull'intervento dello Stato in economia e sull’aumento della spesa 

pubblica. 

 

Il New Deal (”Nuovo Patto”) fu un programma di politica economica e sociale varato dalla presidenza 

Roosevelt tra il 1933 e il 1939 per contrastare gli effetti della crisi del ’29 negli USA. Il piano si basava 

dal presupposto che il miglioramento della situazione economica potesse avvenire solo grazie a una 

forte accentuazione dell’intervento dello Stato nell’economia, oltre che attraverso misure di 

sostegno sociale a contrasto della povertà. 

 

3. Il Fronte popolare si formò in Francia negli anni Trenta in funzione antifascista. 

R. Vero 

 

Nel 1934 il Partito comunista francese abbandonò le sue posizioni di rifiuto di un’alleanza con gli altri 

partiti di sinistra, spinto dalle violente tendenze fasciste sviluppatesi anche in Francia a seguito 

dell’ascesa di Hitler in Germania. Radicali, socialisti e comunisti si unirono nel cosiddetto Fronte 

popolare, alleanza politico-elettorale che li portò a vincere le elezioni nel 1936. 

 

4. Quali effetti determinò la crisi del 1929? 

R. Aumento della disoccupazione 

R. Diffusione del protezionismo 



La crisi economica del 1929, sviluppatasi negli USA a seguito del crollo della borsa di New York a 

causa della bolla speculativa finanziaria che contraddistinse l’economia americana degli anni Venti, 

ebbe tra le principali ripercussioni il fallimento di diversi istituti bancari, il crollo della produzione 

industriale e u un vertiginoso aumento del numero dei disoccupati, che nel 1933 superarono la soglia 

(sino ad allora sempre ineguagliata) del 25% della forza lavoro. Sia negli USA, sia in Europa, dove la 

crisi si diffuse velocemente a causa dell’indebitamento dei paesi europei con gli Usa stessi, la prima 

reazione dei governi fu quella di ricorrere a misure di svalutazione della moneta e di protezionismo 

commerciale per salvaguardare i propri mercati. 

 

5. Nel periodo tra le due guerre mondiali nei paesi dell'Europa orientale ci fu un'affermazione 

dei governi democratici. 

R. Falso 

Nel periodo interbellico i governi dei paesi dell’Europa orientale involsero, con tempi e modi diversi, 

in regimi autoritari. L’unica eccezione fu rappresentata dalla Cecoslovacchia. 

 

6. Quali effetti comportò il fordismo? 

R. Aumento della produttività 

R. Diffusione del consumo di massa 

R. Standardizzazione della produzione 

 

Il fordismo, come venne definito da Antonio Gramsci il fenomeno relativo all’espansione della 

produzione industriale e del consumo di massa sviluppatosi negli Stati Uniti a partire dagli anni Dieci 

del Novecento, comportò, grazie all’introduzione della catena di montaggio e alla diffusione 

dell’organizzazione scientifica del lavoro, un aumento della produzione in serie. La produzione 

standardizzata di beni di consumo durevole aumentò la produttività tenendo bassi i prezzi delle 

merci, mentre gli alti livelli di occupazione e i salari relativamente elevati ne consentirono l’acquisto 

anche alle classi lavoratrici. 

 

7. Il proibizionismo americano relativo alla vendita dell'alcool favorì l'ascesa di organizzazioni 

criminali nelle grandi città. 

R. Vero 

Il proibizionismo non riuscì ad estirpare il consumo di alcool, la cui vendita clandestina aiutò 

l’espansione, organizzativa ed economica, dei cosiddetti gangster americani nelle grandi città: il più 

famoso in quegli anni fu Al Capone, arrestato nel 1932. 


